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Coinvolti sei Comuni

Base «Airone» per Marco
Antimafia in divisa scout

• In un edificio
confiscato nel 1993
la memoria del
giovane Padovani
Romani: «Bellezza
e responsabilità
sono gli antidoti»

LIDIAMORELLATO

ERBE Una storia di rinascita
e promozione sociale aggrap-
pata alla memoria di Marco
Padovani, vittima innocente
della mafia, al quale gli scout
Agesci del gruppo Tartaro
Tione 1 hanno intitolato la
base scout regionale «Airo-
ne» di Erbè. Per ricordare ma
soprattutto generare la cultu-
ra della legalità. La cerimo-
nia di intitolazione è avvenu-
ta alla presenza dei sindaci
dei comuni di Erbè, Isola del-
la Scala, Trevenzuolo, Noga-
ra e Gazzo e Sorga, di rappre-
sentanti nazionali di Libera,
Avviso Pubblico e Agesci. Un
gesto che assume un profon-
do significato considerando
che è avvenuto su un bene
confiscato alla criminalità or-
ganizzata nel lontano 1993.

Cittadinanza
Oggi quell'edificio, comple-
tamente rigenerato e rifiori-
to in una rigogliosa area ver-
de, viene restituito alla col-
lettività emesso a disposizio-
ne per attività educative gio-
vanili, di formazione e di sen-
sibilizzazione aperte a tutta
la cittadinanza. «In ricordo
di Marco Padovani, giovane
a cui non è stato permesso
realizzare i suoi sogni, vitti-
ma innocente della mafia».
Così è scritto sulla targa col-
locata all'ingresso della base,
scoperta da Marina, sorella
maggiore di Marco, nel qua-
rantesimo anniversario dalla
scomparsa del fratello, avve-
nuta il 15 maggio 1985. Al ri-

«Base Airone» Il gruppo scout «Tartaro Tione 1» durante la cerimonia di intitolazione

cordo si aggiunge una cita-
zione di Luigi Ciotti che gri-
da alle coscienze come un
«monito»: «La memoria fa
paura alle mafie. Non può es-
sere ingabbiata nel passato,
non va archiviata ma va vis-
suta nel presente. Ricordia-
mo la morte delle vittime in-
nocenti della violenza mafio-
sa per essere più vivi noi».
Una esortazione, un valore
da esercitare quotidiana-
mente per abbattere le bar-
riere dell'indifferenza.

Oltre le mafie
Quello che gli scout del TT1
hanno fatto negli impegnan-
dosi per la rinascita di questo
spazio. A fare gli onori di casa
Giuseppe Ballottari, respon-
sabile della gestione dellaba-
se, che ha tracciato le tappe
più salienti della rinascita
della base Airone. Una storia

iniziata oltre 30 anni fa con
la confisca del bene, l'asse-
gnazione, la riqualificazione
con l'accensione di un mu-
tuo, l'apertura ai cittadini e la
memoria, intesa come azio-
ne concreta comunitaria per
contrastare le mafie. «Si chiu-
de così un cerchio ideale, un
ciclo virtuoso che consegna
alla collettività un bene rige-
nerato», ha detto Ballottari,
dimostrando che il cambia-
mento è possibile solo spor-
candosi le mani.

Educare
«Le persone per bene esisto-
no», ha affermato Pierpaolo
Romani, coordinatore di Av-
viso pubblico, «questo è un
luogo che tiene insieme la
memoria insegnando a met-
tere in pratica la responsabi-
lità, serve educare alla bellez-
za per combattere la mafia».

Sull'importanza della con-
fisca e la memoria delle vitti-
me innocenti, verità e giusti-
zia si è soffermata Tatiana
Giannone, referente nazio-
nale di Libera.

Infine, la toccante testimo-
nianza di Marina Padovani,
che ha raccontato il dramma
della sua famiglia nel perio-
do del sequestro del fratello
avvenuto il 13 dicembre
1982, a 26 anni, per mano di
un gruppo della 'ndrangheta.
Dopo 160 giorni di prigionia
in una grotta dell'Aspromon-
te e il pagamento del riscatto
fu liberato ma non si riprese
più arrivando a togliersi la vi-
ta. «N on pensavo di trovare
tanto affetto e sono felice
che questa oasi verde sia de-
dicata a Marco che amava
molto la natura», ha conclu-
so prima dello scoprimento
della targa.
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